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PROGRAMMA E FINALITA’ 
 
Il Disegno è l’attività fondamentale con la quale ci si affaccia alla creazione artistica.  
A parte casi particolari, prima di ogni pittura c’è spesso un disegno preparatorio, sotto un affresco c’è una 
sinopia, a volte pochi segni sparsi sulla superficie di una tela sono necessari per iniziare il lavoro pittorico. 
Il Disegno ci porta a ragionare sull’origine dell’Arte.  
Partendo dalla considerazione che una forma di disegno è anche quella che facciamo da piccoli prima 
dell’uso della parola, il suo significato primario è quello di testimoniare la nostra iniziale presenza su una 
superficie. 
Al Disegno viene affidata tradizionalmente la parte ideativa e progettuale ed è una fase del lavoro 
intimamente legata alla ricerca.  
Dall’osservazione del disegno possiamo rintracciare gli aspetti più significativi dell’opera di un artista. Lo 
studio della componente processuale del disegno consente inoltre di comprendere gli interessi che l’Arte 
Moderna ha coltivato per gli stadi primigeni dell’espressione figurativa. 
 
Gli obiettivi del corso sono quelli di dare una panoramica esaustiva degli aspetti principali del Disegno, 
partendo necessariamente da una verifica delle capacità degli studenti. 
Si faranno esercitazioni sullo studio delle proporzioni, degli impianti strutturali, linee statiche e linee 
dinamiche, il chiaroscuro, la relazione tra segno e disegno, il contorno e la resa plastica delle forme. Per far 
questo utilizzeremo riproduzioni di opere di maestri, di fotografie e affronteremo il problema 
dell’osservazione di oggetti, di figure, spazi interni ed esterni reali. 
 
Verranno presi in esame i vari materiali per il disegno, i supporti e le eventuali varianti rispetto alla tradizione.  
Il confronto fra i diversi approcci consentirà allo studente di scegliere con maggiore consapevolezza i propri 
percorsi di ricerca. 
A seguire sarà dedicata una parte del corso al disegno mnemonico e, di conseguenza, allo studio degli 
aspetti inventivi, immaginativi, progettuali e processuali.  
Inoltre sarà introdotta una parte di lavoro legata al valore del segno come elemento espressivo autonomo, 
ovvero la logica della gestualità: il rapporto istintivo con la superficie e il coinvolgimento del corpo nell’azione 
segnica. 
 
La logica del corso è quella di colmare le lacune principali e di creare un laboratorio sperimentale 
propedeutico alla realizzazione di opere compiute di pittura e di scultura, assimilando il concetto che il 
Disegno è uno strumento fondamentale, oltre che un esercizio necessario, per la comprensione e la 
conoscenza di ciò che si definisce il Visibile. 
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Durante il corso verranno date altre indicazioni bibliografiche. 
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